
erano g ià ta li che non si può pensare 
che il Carducci restasse sorpreso della 
inattesa rivelazione deg li «ap pun ti»  in
v ia tig li, come se si trattasse d i un qual
che ignoto di cui, d ’un tratto , avesse 
appreso la inaspettata esistenza, né che 
avesse bisogno di in term ediarii per far 
g iungere a ll’Abba consig li e g iud iz i.

È esatto che sia stato lo Sciavo , molto 
am ico delFAbba e g ià in dimestichezza 
da parecchi anni col C arducci, a par
lare a questo dei ricordi garibald in i del- 
l ’Abba ed a pregare l ’Abba di inviare 
al C arducci appunti e notizie u tili per 
la biografia del G enerale.

Ma è altrettanto  esatto che l ’Abba 
inviò da sé d irettam ente, con la lettera 
del 3 M agg io  1877 prim a ricordata, al 
C arducci il m ateriale rich iesto. E il C ar
ducci l ’ 8 M aggio  rispondeva al «C aro  
A bba». Erano infatti g ià  d iversi anni 
che lo Sciavo aveva servito  di collcga-
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